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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO PER L'ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA 
NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI DEL REGO:LAMENTO (UE) N. 30512011, CHE 
FISSA CONDIZIONI ARMONIZZATE PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI 
PRODOTII DA COSTRUZIONE E CHE ABROGA LA DIRETTIVA 89/1061CEE 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
VISTO l'articolo 14 della legge 23 agOsto 1988, Do 400, e successive modiflcazloni, recante 
disciplina dell'attività di Governo e ordil18l1lento della Presidenza dci Consiglio dei ministri; 
VISTO l'articolo 9 della legge 12 agosto 2016, n, 170 recante delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di 

. delegazione eur(lpea 2015, 
VISTO U regolamento (VE) Do 30512011 del ParIIlll1Cllto enropeo e del Consiglio del 9 marzo 
2011, che fissa condizi(lni 8TDlnnlwrte per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e 
che abroga la direttiva 89/106ICEE del Consiglio; 
VISTO il regolamento (CE) n. 76412008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 
2008, che stabilisce procedure Illiative all'applicazione di determinate regole tecniche nazionali a 
prodotti legalmente colllll1ercia1izzati in un altro Stato membro e che abroga la decisione n. 
30S2I9S/CB; 
VISTO il regolamento (CB) D. 76512008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 
2008, che pone norme In materia di accreditamento e vigilanza del mercato per qnanto riguarda 
la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CHB) n, 339/93; 
·VISTO il regolamento delegato (VE) n.15712014 della CommIssione del 30 ottobre 2013 
relativo alle condizioni per rendere di8p(lnibile su un sito wcb una dichiarazione di prestazione 
per 1 prodotti da costruzione; 
VISTO il regolamento (UB) n. S6812014 del 18 febbraio 2014, che reca modifica dell'allegato V 
del regolamento (UE) n. 30512011 del Par1amento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 
valutazione e la verifica della c:ostan7a della prestazione del prodotti da costruzione; 

. VISTA la legge 24 novembre !981, n. 689, e successive modificazioni, recante modifiche al 
sistema penale; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante DOrme in maleria di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
VISTA la legge 6 febbraio 1996, Do 52, e successive madificazioni, recante disposiuoni per 
l'adempimento di obb1lghi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1994; . 
VISTA la legge 12 dicembre 2002, Do 273, e successive modifIcazioni, recante misure per 
favorire l'iniziativa privata c lo sviluppo della concorrenza; 
VISTO l'articolo 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modl11cazioni, recante 
disposizioni per lo sviluppo e l'internazionaiizzazione delle imprese, nonché in materia di 
energia; 
VISTO l'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante DOrme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea; 
VISTA la direttiva 9 settembre 2015, n, 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole 
relative ai servizi della società dell'informazione (codificazione); 
VISTA la raccomandazione della Conunissione europea del 6 maggio 2003 relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole ~ medie imprese; 
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VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, recante Codice 
in materia di protezione dei dati personali; 
VISTO il decmo legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modi1icazioni, recante Codice 
ciel beni culturali e del paesaggio, aisensl dell'articolo IO della legge 61ugllo 2002, n. 137; 
VISTO il decreto legislativo lO febbraio 2005, n. 30, e successive modificazioni, recante Codice 
della proprietà Industriale, a nonna dell'articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suteeSSÌve modificazioni, recante il Codice 
dell' Amministrazione digitale; 
VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni, recante il 
Codice del conswno, a norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229; 
VISTO il decreto legislativo 8 mano 2006, n.139, e successive modificazioni, riguardante li 
riassetto delle disposizioni relative alle funzioni cd ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, a no1lll8 dell'articolo Il della legge 29 luglio 2003, n. 229; 
VISTO Il decreto del P~dente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, e successive 
modificazioni, recante regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE reletiva ai prodotti 
da COBtruzione; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica IO dicembre 1997, n. 499, recante nonne di 
attuazione della direttiva 93/68/CEE per la parte che modifica la direttiva 891106ICEB In materia 
di prodotti da costruzione; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica lO novembre 1999, n. 469, recante nonne di 
semplificazione del procedimento per il versamento di somme all'entrata e la riassegnazione alle 
unità previsionali di base per la spesa del bilancio dello Stato, con particolare riferimento ai 
finanziamenti dell'Unione europea, ai sensi dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 
VISTO il decreto del Presidento della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive 
modificazloni, recante testo unico del1e disposizioni legislative e regollllllelltarl in materia 
edilizia (Testo A); 
VISTO il decreto del Ministro dell'interno 26 marzo 1985, pubblicato lIella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 9S del 26 aprile 1985, recante procedure e requisiti per 
l'autodzzazlone e l'iscrizione di enti e laboratori negli elenchi del Ministero dell'interno di cui 
alla lega 7 dicembre 1984, n. 818: 
VISTO il decreto del Ministro della attività produttive 9 maggio 2003, n.156, recante criteri e 
modalità per il rilascio dell'abilltazione degli organismi di certificazione, ispezione e prova nel 
settore dei prodotti da costruziODe, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246: 
VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture di concerto cori il Miaistro dell'interno e con il 
capo Dipartimento della protezione civile 14 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 29 del 4 febbraio 2008, recante approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni: 
VISTO il decreto del Miaistro dell'interno 2 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 71 del 24 marzo 2012, recante aggiornamento delle tariffe dovute per 
I servizi a pagamento resi dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 
VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture Il dei trasporti, di concerto con Il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione 26 novembre 2012, n. 267, recante regolamento riguardante i proventi delle 
attività del Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 
VISTA la preliminare deUberszione del Consiglio dei Ministri, adoltata nella riunione del IO 
marzo 2017; 
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ACQUISITI i pareri delle competenti commissioni della C8mem dei deputati e del Senato della 
Repubblica ... ~; 
VISTA la deliberazione dci Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ........ ; 
SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro delle infrastrutture 
e dci trasporti e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione intemazionale, della giustizia, dell'economia e delle f1ll8llZC ti 

dell'Interno; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ART.! 
(Finalità) 

1. li p1'l!sente decreto disciplina l'adeguamei1to della normativa llIIZionaie alle disposizioni del 
regolamento (VE) n. 305120 I l, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzaZIone dei 
prodotti da costruzione e che abroga la diretti va 89/l06/CEE. 

1. Restano fenne le disposizioni llIIZionaii che stabiliscono· regole tecniche inerenti la 
progettazione, l'esecuzione ed il collaudo e la manutenzione delle opere da costruzione. 

ART. l 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto, si Intende per: 
a) «Organismo unico nazionale di accreditamento», l'organi81llo designato ai sensi dell'articolo 

4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99; 
b) «accreditamento», attestazione da parte dell'Orgaru81llo unico nazionale di accreditamento che 

certifica che un determinato organÌ81llo di valutazione e verifica della costanza delle 
prestazioni di prodotti da costruzione soddisfa quanto stabilito dall'articolo 43 e, ove 
app1icablU, dagli articoli 4S CI 46, del rego1amento (VE) n. 30512011, anche sulla base del 
rispetto ·dl criteri stabiliti da nonne armonizzate o parti di esse secondo quanto indicato 
nell'articolo 44 del predetto regolamento, noncM rispetta le ulteriori prescrizioni contenute 
nelle pertinenti parti del presente decreto; 

c) «schema di accreditamento», insieme di regole e procedure definite che disciplinano le attività 
svolte dall'Orsanismo unico nazionale di accredilamento per la concessione, l'estensione ed 11 
mantenimento degli uccredltamenti per le diverse categorie di attività coperte da 
acaedltamento e contraddistinte da differenziazioni significative ai fini delle procedure di 
acaedltamentoj 

d) «certificato di !lccreditamento», documento attestante l'accreditamento di un organismo di 
valutazione e verifica della costanza delle prestazioni di prodotti da costruzione, di cui alla 
lettera b); 

e) «prima autorizzazione», autorizzazione rilasciata ad un organismo che intende essere 
notificato ai sensi del regolamento (VE) n. 30512011; 

. f) «ulteriore Butorizzazion~), autorizzazione rilasciata ad un organismo, già autorizzato ai sensi 
del regolamento (VE) n. 30512011, che intenda essere notificato per specifiche tccniche, 
attività o requisiti base delle opere per le quali siano necessarie competenze tecniche o 
attrezzature differenti da quelle per cui esso è stato già autorizzato; 
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g) «estensione di autorizzazione», autorizzazione rilasciata ad un organismo, già autorÌU&to ai 
sensi del regolamento (UB) n. 30512011, che intenda essere notificato per specifiche tecniche 
per le quali siano necessarie competenze tecniohe o attrez:zature analoghe o affini a quelle per 
cui esso è stato già autorizzato: 

h) «aggiornamento di notifica», aggiornamento di una o più notifiche di un organismo, già 
autorizzato e notificato ai sensi del regolamento (UB) n. 30512011, che intenda essere 
notifiçajo per specifiche tecniche che siano state aggiornate o revisionate successivamente alla 
notifica già effettuata per l'organismo, per le quali gli aggiornamenti o revisioni delle 
specifiche tecniche non siano tali da ricadere in uno dei casi f) o g): 

i) «materiali e prodotti per uso strutturale», materlali e prodotti che prioritarlamente assicurano o 
contribuiscono alla sicurezza strutturale ovvero geotecnica delle opere stesse e che 
consentono ad un' opera ove questi sono incorporati permanentemente di soddisfare in 
maniera prioritaria il requisito di base delle opere 0.1 "Resistenza meccanica e stabilità", di 
cui all' Allegato l del regolamento (UB) n. 305120 11; 

l) «materiali e prodotti per uso antincendio», materiali e prodotti che prioritariamente assicurano 
o contribuiscono alla protezione )iasslva o attiva contro l'incendio, e che consentono ad 
un'ope.ra ove questi sono Incorporati pemI8IIentemente di soddisfare in maniera prioritaria il 
requisito di base delle opere n. 2 "Sicurezza in caso d'incendio", di cui all' Allegato I del 
regolamento (UB) Do 30512011; 

m) <<Amministrazioni competenti», il Consiglio superiore dei lavori pubblici presso il Ministero 
delle infrastrutture e del trasporti, per i! requisito di baSti delle opere 0.1, di cui alla lettera i), 
i! Ministero dell'interno per il requisito di base delle opere n. 2, di cui alla lettera l) e il 
Ministero dello sviluppo economico per i requisiti dI base delle opere numeri 3, 4, 5, 6 e 7 di 
cui all' Allegato I del regolamento (UB) n. 30512011; 

n) «Organismi Notificati», organismi autorizzati dalle Amministrazioni competenti a svolgere 
compiti di parte terza secondo i sistemi di valutazione e verifica deUa costanza della 
presla1ione previsti neli'allegato V del regolamento (UE) n, 30512011 ed Il tal fine notificati ai 
sensi del Capo VII de1Io stesso regolamento; 

o) «operatori economici», i soggetti indicati all'articolo 2, paragrafo l, numero 18), del 
regolamento (VE) n. 305120 11; 

p) «Valutazione teeniça europea», la valutazione documentata della prestazione di un prodotto da 
costruzione, in re1aziono alle sue caratteristiche essenziali, conformemente al rispettivo 
documento per la valutazione europea. 

2. Si applicano, a1tresl, le ulteriori definizioni di cui aIl'artieolo 2 del regolamento (UE) n. 
30512011. 

ART. 3 
(Comitato nazionale di cof1l'dinamento per i pI'Odotll da costrl/none) 

1. E' costituito presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici, senza nuovi o maggiori oneri Il 

carico deUa fmanza pubblica, un Comitato nazionale di coordinamento per i prodotti' da 
costruzione, di seguito "Comitaton

, composto dai rappresentanti di cui all'articolo 26 e 
presieduto dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici o da un suo supplente dallo 
stesso designato. 

2. II Comitato di cui al comma l è a1tresl composto dai seguenti rappresentanti designati dalle 
AmminIstrazioni competenti: 
a) fino Il un massimo di tre, per il rilasclo degli ETA e per la partecipazione all'Organismo 

italiano di valutazione tecnica, ITAB, di cui all'articolo 7; 
b) fino a un massimo di tre, per la valutazione, autorizzazione, notifica e controllo degli 

Organismi notificati, di oui all'articolo 8; 
c) fino a un massimo di tre, per la vigilanza sul mercato e nei cantieri sui prodotti da 
6~one, di clli all'articolo 17. 
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3. AI Comitato possono essCIe altres1 invitati, con funzioni consultive in relaziOlle agli argomenti 
trattati, rappresentanti di Pubbliche Amministrazioni, dell'Ozganismo italiano di valutazione 
tecnica di cui all'articolo 7, degli Enti nazionali di nonnazione, dell'Organismo di 
accreditamento, delle associazioni di categoria rappresentative del settore delle costruzioni e 
degli organismi notificati. 

4. Il Comitato si insedia entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
approva, entro tre mesi dal suo insediamento, il regolamento di funzionamento. 

S, Il Comitato svolge compiti di coordinamento delle attività delle Amministrazioni competenti nel 
settore dei prodotti da costruzione e determina indirizzi volti ad assicurare l'unifonnltà ed il 
controllo dell'attività di certificazione e prova deglI organismi notificati. Il Comitato effettua, 
altresì, il monitoraggio dell'implementazione del presente decreto. 

6, Il Comitato si riunisce non meno di due volte l'anno e, in ogni caso, prima di ogni riunione del 
comitato permanente per le costruzloni dI cui all'articolo 64 del regolamènto (UE) n, 30512011. 

7, La partecipazione al Comitato non dà luogo alla corresponsione di gettoni, compensi, rimborsi 
di spese o altri emolumenti, comunque denomilllltì. 

ART. 4 
(Punto di contallo nazionale per I prodotti da OOSlruzlone) 

l. Ai fini di quanto previsto all'artIcolo IO, paragrafo l, del regolamento (UE) n, 30512011, il punto 
di contatto nazionale per i prodotti da costtuzione è istituito presso il Ministero dello sviluppo 
economico, nell'ambito del punto di contatto nllZionale prodotti, PCP-ltalia, già istituito in 
attuazione del regolamento (UE) n. 76412008. Il Punto di contatto nazionale per i prodotti da 
costruzione si avvale della collaborazione del ConsIglio superiore dei lavori pubblici presso il 
Ministero delle infrastrutture o doi trasporti e del Ministero dell'interno per la trattazione degli 
aspetti riguardanti i materiali ed i prodotti per uso strutturale ed antincendio. 

ART. 5 
(Condizioni per 1 'immlssloml $111 mercato e per l'Impiego del prodotti da costruzione) 

1. Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata 
per la quale sia terminato il periodo di coesistenza desumibile dall'elenco pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea al sensi deU'articolo 17, paragrafo S, del regolamento 
(UE) n. 30512011, ovvero sia conforme a una valutllZione tecnica europea rilasciata per il 
prodotto in questione, il filbbricante redige, salvo i casi previsti dall'articolo 5 del regolamento 
stesso, una dichiarazione di prestazione conformemente agII articoli 4, 6 e 7 del medesimo 
regolamento ed appone, all'atto dell'immissione di tale prodotto sul mercato, la marcalura CE 
conformemente agli articoli 8 e 9 dcI citato regolamento. 

2. TI fabbricante redige la dichiarazione di prestazione e detennina il prodotto-tipo in base alle 
valutazioni e alle verifiche della costanza della prestazione effettuate secondo i sistemi previsti 
nell'Allegato V dol regolamento (VB) n. 30512011, cosI come modificato dal regolamento 
delegato (VB) n. 56812014 della Commissione del 18 febbraio 2014. Nel caso dei sistemi di 
valutazione e verifica della costanza delle prestazioni 1+, 1,2+ e 3, di cui all'Allegato V del 
citato regolamento, la dichiarazione di prestazione si basa sui certificati o rapporti di prova 
rilasciati dai pertinenti Organismi notificati, 

3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo S, lettere a) e b) del regolamento (VB) n. 30512011, il 
soggetto incaricato della sicureIlZII dell'eseeuzlOlle delle opIIre da costruzione è individuato nella 
figura del direttore dei lavori, ove designato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 200 l, n. 380, e succ:esslve modificazloni, ovvero del professionista che certifica o 
assevera prestazioni di sicurezza antincendio. 
t~ 
1~~f/ 
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4. Ai fini dell'applicazione dell'articolo S,lettera c), del regolamento (UB) n. 3051201 I, le opere da 
cost:ru2ione formalmente protette sono quelle soggette a tutela ed individuate ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. 

S. L'Impiego nelle opere di un prodotto da costruzione è soggetto, per I materiali e prodotti per uso 
strutturale, alle norme tecniche per le costruzioni adottate in applicazione dell'articolo 52 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e slICCe!lSlve modiflcazioni, e per 
i materieli e prodotti per uso IIDtlneendio aUe disposizioni adottate dal Ministro dell'interno ai 
sensi dell'articolo 15 del decreto legLslativo 8 marzo 2006, n. 139. 

ART. 6 
(Contenuto e fornitura della dichiarazione di presta:Jlone e delle Islruz/olli e IlIf()l'mazionl sulla 

a/curezzo) 
J. E' responsabilità del fabbricante individuare le caratteristiche da iucludere nella dichiarazione di 

prestazione, al sensi dell'articolo 6, comma 3, lettere d) ed e), del regolamento (UB) n. 305/2011, 
in relazione all'uso previsto del prodotto. 

2. Le Amministtazioni competenti, mediante decreto iuterministeriale, notificato ai sensi della 
direttiva n. 2015/1535, pOilSOno elencare le prestazioni dei prodotti e le relative caratteristiche 
essenziali di cui all'articolo 6,paragrafo l,lettera e), del regolamento (VE) n. 30512011. 

3. Qualora la dichiarazione di prestazione venga fornita su supporto elettronico oppure messa a 
disposizione su un sito web nei modi previsti dal regolamento delegato (UE) n. 157/2014, ai 
sensi delI'micolo 7, paragrafi l e 3, del regolamento (VE) n. 30SIl0Il, si adottano le procedure 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. 

4. Per l'immissione o la ntessa a disposizione sul mercato naziOllllle di un prodotto da costruzione, 
la dichiarazione di prestazione e le Istruzioni e informazioni sulla sicurezza di cui agli articoli Il, 
paragrafo 6, 13, paragrafo 4, e 14, paragrafo 2, del regolamento (UB) n. 30512011 sono fornite in 
lingua Italiana. 

5. Ai fini dell'applicazione delle procedure semplificate di cui all'micolo 37 del regolamento (UE) 
n. 305120 Il, . il fabbricante allega alla dichiarazione di prestazione idonea documentazione 
attestante la qualità di mlcroimpresa secondo la definizione riportata nella raccomandazione 
della Commissione europea del 6 maggio 2003. 

Capo Il 
ORGANJ;SMO NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE TECNICA EUROPEA 

ART. 7 
(Organismo na:Jlonale pe1'la valutazione tecnica europea) 

l. Al fine di assicurare la piena Integrazione delle i\mzioni connesse al rilascio della valutazione 
tecnica europea, ETA, è istituito un Organismo di coordiuamento, denominato Organismo 
nazionale per la valutazione tecnica europea, di seguito IT AB, costituito da personale del 
Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, della Direzione Centrale per la prevenzione o la aicurczza tecnica 
del Ministero dell'interno e dell'Istituto per le tecnologie della costruzione del Consiglio 
Nazionale delle Rioercbe. 

2. L'ITAB è designato ai sensi dell'articolo 29 del regolamento (UE) n. 30512011 quale organismo 
di valutazione tecnica per tutte le aree di prodotto previste dal medesimo regolamento ed entra a 
far parte dell'organizzazione europea degli organismi di valutazione tecnica di cui all'articolo 31 
del regolamento stesso. 

3, Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro delle 
inftastrutlure e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico CI con il 
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Ministro dell'interno, sentito il Consiglio Nazionale delle Ricerche, sono stabilite le modalità di 
funzionamento dell'ITAB. 

4. Ai componenti dell'ITAB non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri 
emolumenti, comunque denominati, fatta eccezione dei costi di missione, che restano a carico 
dell' amministnlzione di appartenenza. r.e AmminIstrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi bili 
a legislazione vigente. 

Capo m 
ORGANISMI NOTIFICATI 

ART. 8 
(Autortzzmione e not!flca) 

1. Ai fini di quanto previsto al Capo VII del !egolamento (UE) n. 305120 Il, le Anuninistrazionl 
competenti, con riferimento ai requisiti base per le opere di competenza, rilasoiano i decreti di 
autorizmzlone, di durala maSsima quadrlennale, ai fini della successiva IlOtifica. 

2. Ai fini della autorizmzlone e della notifica degli organismi, si applica la procedunl basata sul 
certificato di accreditamento, di oui all'articolo Il. Si applica la procedura non basala sul 
certificato di accreditamento, di cui all'articolo 12, nel solo caso di mancanza di convenzione 
regolante le attività di accreditamento nel settore del prodotti da costruzione, di cui all'articolo 
11, colDDla 3. 

3. La notifica ha la stessa scadCIIZII temporale dei decreti di autorizzazione su cui si basa. 
4. L'autorità notificante di cui all'articolo 40, paragl'8fo l, del regolamento (VE) n. 30512011 è il 

Ministero dello sviluppo economico. n Ministero dello sviluppo economico, prevla inlesa con le 
altre Anuninistrazioni competenti, fornisce alla Commissione europea l'informazione sulle 
procedure nazionali adottate per la valutazione e la notifica degli organismi ai sensi dell'articolo 
42 del regolamento stesso. 

ART. 9 
(Reqlllslfi ed obblighi degli organLsmi lIotificO/Q 

1. Possono essere organismi notificati, le società di persone o di capitali o gli enti pubblici o privati, 
I quali dimostrino il rispetto di quanto stabilito al Capo VII, ed in particolare, all'articolo 43 del 
rego1amento (VE) n. 30512011. I requisiti per gli organismi notificati e per la loro attività sono 
previsti all'allegato D, che costltulsce pane integrante del presente decreto. 

2. La, funzionalità dell'organismo notificato deve essere assicurata da personale qualificato in 
numero congruo ed adegualO alle dimensioni, aUe caratteristiche ed alle attività per le quali è 
autorizzato. 

3. Fra il personale dell'organismo è individuato il direttore tecnico che ba il compito di 
sovrintendere all'attività tecnica dell'organismo, di adottare le procedure operative, di vigilare sul 
rispetto delle procedure tecniche. . 

4. Gli organismi notificati partecipano alle pertinenti attività di nonnalizzazione e alle attività del 
gruppo di coordinamento degJi organismi notificati, istituito a nonna dell'articolo SS del 
regolamento (VB) n. 30512011, e garantiscono che il loro personale addetto alle valutazioni ne 

. sia informato e paneclpl alle attività dei conispondenti coordinamenti nazionali, c applicano 
come guida generale le decisioni cd i documenti amministrativi prodotti da tale gruppo. 

S. Nell'ipotesi in cui gli organismi notificati siano enti pubblici, è esclusa la corresponsione di 
gettoni, compensi, rimborsi spese o altri emolumenti, comunque denominati. 
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ART.IO . 
(Domanda di autorizzazione e notifica) 

1. l soggetti che intendono svolgere le: attività di organismo notificato presentano al Ministero deno 
sviluppo economico apposita Istanza contenente le informazioni indicate all'articolo 47 del 
regolamento (UE) n. 30512011, redatta secondo il modello di cui all'allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente deCJeto. sottoseritta dal titolare o dal legale rappresentante. Qualora 

. l'istanza riguardi prodotti per i quali risultino anche j requisiti base per le opere n. l o 2, J'Istanza 
ed i relativi allegati sono anche presentati, rispettivamente, al Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e al Ministero dell'intemo. 

2. Qualora si applichi la procedura di notifica di cui all' articolo Il, nella domanda sono anche 
indicati gli estremi di uno o pi~ certlfJ.catl di accreditamento che attestano la competenza a 
svolgere le attività per cui !. richiesta la notifica. 

3. Qualora si applichi la procedura di notifica di cui all'articolo 12, la domanda ~ corredata dalla 
documentazione indicata nell'allegato B. che costituisce parte integrante del presente decreto, 
fomita in formato elettronico non modificabile (*.PDF/A). 

ART. 11 
(Autorizzazione mfmi della notifica basata su un certificato di accreditamento) 

l. L'autorizzazione di cui all'articolo 8, comma 1, è adottata sulla base di specifico certificato di 
acçreditamento emesso dall'organismo wtico nazionale di accredltamanto, che opera al sensi 
delle nonne di attuazione di cui all'articolo 4, comma I della legge 29 luglio 2009, n. 99. 
L'acc~tamento attesta che l'organismo soddisfa i requisiti stabiliti dall'articolo 43, e, ove 
applicabili, dagli articoli 4S e 46 del regolamento (UE) n. 30512011, nonché quelli di cui 
all'articolo 9 e all'allegato D. 

2. l decreti di autorizzazione di cui all'articolo 8, comma l hanno scadenza pari a quella del 
corrispondente accreditamento, in essi esplicitamente citato. 

3. Ai fini del rilasoio del certificato di accreditamento, i rapporti tra le Amministrazioni competenti 
e l'organismo unico nazionale di accreditamento sono regolati con apposita convenzione, 
pubblicata sui alti internet istituzionali delle Amministrazioni competenti. 

4. Le Amministrazioni competenti effettuano attività di monitoraggio e di vigilanza sul processo di 
accreditamento. 

ART. Il 
(AutOl'lzulzIone a/fini della ntJttllca non basata su un certificato di accreditamento) 

l. L'autorizzazione di cui all'articolo 8,comma l. non basata su un certificato di accreditamento, 
effettuata nel solo caso di mancanza di convenzione di cui all'articolo Il, comma 3, è soggetta 
ad istruttoria da parte delle Amministrazioni competenti volta a verificare il rispetto del requisiti 
prescritti dagli articolo 43, e, ove applicabili, dagli articoli 4S e: 46 del regolamento (VE) n. 
30512011, nonché quelli di cui all'articolo 9 e all'allegato D. L'istruttoria delle Amministrazioni 
competenti si conclude con Il decreto di autorizzazione di cui all'articolo 8, comma l, di durata 
massima quadriennale, oppure con il suo diniego. 

2. Le modalità di svolgimento dell'istruttoria ed i termini del procedimento di autorizzazione ai fini 
della notifica sono riportati nell'allegato C, che costituisce parte integrante del presente decreto. 
Le estensioni e le ulteriori autorizzazioui mantengono la scadenza dell 'autorizzazione cui si 
riferiscono. 

3. Nel periodo di validità tempOrale dell'autorizzazione, le Amministrazioni competenti assicurano 
lo svolgimento di attività di sorveglianza periodica sugli Organismi notificati. 

ART. 13 
. (Rinnovo dell 'autorizzazione e notifica) 

I. La domanda di rinnovo dell'autorizzazione è presentata dall'organismo 
Amministrazioni competenti, con il modello di cui all'allegato A. 

~ . 

interessato alle 
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2. Nel caso di notifica basata sull'accreditamento, ai sensi dell'articolo Il, l'istanza di rinnovo deve 
essere presentata almeno due mesi prima della scadenza, 

3. Nel caso di nOlifical1OD basata sull'accreditamento, ai sanai dell'articolo 12. l'istanza di rinnovo 
deve essere presentata almeno sei mesi prima della scadenza; si applicano i criteri, termini e 
procedure previsti nell'allegato C. 

4. Ai {mi del rinnovo deU'autorizzazione si applicano le corrispondenti procedure di cui agli 
articoli 11 e 12. 

ART. 14 
(Relazione annuale) 

1. Entro Il 31 gennaio di ogni anno, gli organismi notificati trasmettono a ciascuna delle 
, Amministrazioni competenti una relazione sintetioa con indicazione dell'attività svolta nell'anno 

precedente nel settore del prodotti da costruzlone. . 
2. Nella relazione devono essere almeno specifioati: 

a) il numero complessivo di certificati e di rapporti di prova emessi, modificati, sospesi, ritirati. 
Nel caso di sospensione o ritil'Q è necessario Indicare la motivazione di tali provvedimenti; 

b) la partecipazione ai lavori del coordinamento degli organismi notifioati di cui all'articolo 55 
del regolamemo (UB) n. 305f2011; 

c) ogni modifioa o revisione della struttura dell' organismo Intercorsa nel periodo di riferimento, 
solo nel caso di notifica non basata su certificato di accreditamento, di cui all'articolo 12. 

Capo IV 
PROVENTI E TARIFFE 

ART.1S 
(farijfe) 

1. Sono scarico dei richiedenti le spese relative aU'espletamento delle seguenti attività: 
a) rilascio di Valutazione Tecoica Europea (ETA) di cui all'articolo 7. comma l; 
b) valutazione, autorizzazione, notifioa e controllo degli Organismi di cui agli articoli 8, Il, 12, 

13 e 16; 
c) vigilanza sul mercato e nel cantieri per i materiali e Pl'Qdotti da costruzlone di cui aU'articolo 

17. 
2. Con uno ,o pii'l decreti del Ministro dello svlluppo economico, del Ministro dell'Interno e del 

, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di conCCl10 con il Ministro dell' economia e delle 
finanze, da adottarsi entro sesSanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono stabilite le tariffe per le attività di cui al comma l, ad esclusione di quelle relative alle 
attività svolte dall'Organismo unico nazionale italiano di accreditamento, nonché i termini, i 
criteri di riparto e le modalità di versamento delle medasime tariffe ad appositi capitoli 
dell'mirata per la successiva riassegnazione. Le predette tariffe, determinate sulla base del costo 
, et1èttivo del servizio, sono agglomatealmeno ogni tre anni. 

~ CspoV 
CONTROLLO, VIGILANZA E SANZIONI 

ART. 16 
(Controllo sugli organismi notificati) 

l. Le Amministrazioni competenti assicurano il comrollo sugli organismi notifioati, al fme di 
accertare la pmnanenza dei requisiti posti a base dell'autorizzazione. Il controllo, con o senza 
preavviso, si effettua mediante una o pii'l delle modalità di seguito Indicate: 
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a) verifica documentale e controllo su fascicoli e documenti tecnici, certificazioni, registri, 
siti web; 

b) prelìevo di clllIlpioni ed esecuzione di analisi, prove e misurazioni; 
c) . visite o sopra1luoghi presso uffici e laboratori: 
d) audizioni del personale; . 
e) supervisione delle attività degli organismi notificati presso i siti produttivi. 

2. Il personale che effettua il controllo può accedere a qua1sissi locale in cui si svolge l'attività 
dell'organismo notificato, inclusi i siti produttivi dei fabbricanti richiedenti i servizi di 
valutazione, nonché ~ere ogni informazione ritenuta utile ed acquisire i documenti ritenuti 
necessari. 

3. Nel caso in cui le Amministrazioni competenti, nell'ambito delle proprie attività di controllo o a 
seguito di attività di vigilllllZll sul mercato, riscontrino difformità, inadempienze o sopravvenute 
careme rispetto ai requisiti posti a base dell'autoriT18zione, di entità tale da non compromettl:\re 
nel compiesso la funzionalità dell'Organismo notificato, diffidano il medesimo ad adottarl:\ 
misure correttive. 

4. Nel caso in cui le Amministrazioni competenti riscontrino difformità, inadempienze o 
sopravvenute oarenze rlspDtto ai requisiti posti a base dell'autorizzazione, tali da compromettere, 
temporaneamente, la funzionalità dell'Organismo notificato, ovvero qualora le azioni correttive 
messe in atto in esito alla diffida di cui al comma 3 Don risultino adeguate, sospendono o 
limitano l'autorizzazione e la notifica, per ·un periodo non superiore a sei mesi. L'attività 
dell'Organismo può essere ripresa alla scadenza del periodo di sospensione, previo accertamento 
della rimozione delle cause che hanno determinato la sospensione o la limitazione. 

5. Nel caso in cui l'OrguniSlUo notificato non rimuova le cause che hanno determinato la 
sospensione o la limitazione di cui al comma 4, le Amministrazioni competenti revocano o 
limitano definitivamente l'autorizzazione e la notifica. 

6. Nel caso in cui le Amministrazioni competenti, nell'ambito delle proprie attività di controllo o a 
seguito di attività di vigilanza sul mercato, riscontrino difformità, inadempienze o sopravvenute 
carenze rispetto ai requisiti posti a base dell'autorizzazione, di entità tale da compromettere nel 
complesso la fullZionalità dell'Organismo notificato, revocano l'autorizzazione e la notifica. Ii 
provvedimento di revoca· dell'aulorÌT18zione può prevedere un periodo di inibuione alla 
riproposizione della richiesta di autorizzazione e della notifica. 

7. L'autorizzazione e la nollfica sono sospese li revocate anche nel casi in cui l'Organismo unico 
nazionale di accreditamento sospenda o revochi Il relativo certificato di accreditamento. 

8. Le sospensioni, le limitazioni, le revoche delle autorizzazioni e le notifiche adottate dalle 
Amministrazioni eompetenti sono eomunicale alla. Commissione europea e agli altri Stati 
membri secondo quanto previsto dall'8I1icolo SO del regolamento (DE) n. 30512011, nonché 
all'Organismo unico nazionale di accreditamento, nel caso di procedwa di notifica basata su un 
certificato di accreditamento. 

ART.l7 
(YlglIQ/lZQ sul mercato) . 

l. Le Amministrazioni competenti, sono autorità di vigilanza sul mercato e nei cantieri per i 
materiali e prodotti da costruZione per i quali risulta rilevante il requisito base per le opere di 
rispettiva compelCllZ!l. 

2. La vigilanza si attua attraverso ispezioni, analisi, prove, misurazioni, verifiche e eontrolll tesi a: 
a) garantire che i prodotti da eostruZlone, anche provenienti da altri Stati membri dello spazio 

economico europeo con medesime garanzie di prestazione, siano conformi ai requisiti stabiliti 
nel regolamento (UE) n. 30512011 e nelle pertinenti disposizioni nazionali adottate ai fini 
dell'impiego dei prodotti nelle opere e non pregiudichino la salute, la sicurezza o qualsiasi 
altro aspetto della proiezione del pubblieo interesse, anche mediante verifiche sul rispetto 
delle procedure di immissione sul mercato e dei prescritti controlli di produzione, 
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eventualmente effettuate con il ricorso ad ispezioni all'Ingresso del territorio nazionale nonché 
nelluogbi di fabbricazione, trasformazione, deposito, vendita o nei cantieri; 

b) esigere dalle parti interessate l'acquisizione delle informazioni e del documenti necessari 
all'accertamento; 

c) prelevare, con le modalità di cui all'articolo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, e 
successive modificazioni, campioni di prodotti da costruzione da sottoporre a prove ed esami 
voltiad accertarne le prestazioni e la rispondenza ai requisiti tecnici applicabili; 

d) ritirare o sospendere la commercIalizzazione di prodotti eia costruzione che siano suscettibili 
di mettere in pericolo la sicurez.za delle persone, a seguito degli accertamenti svolti; 

e) ordinare ecoordinarc o, se del caso, Olgani= con gli operatori economici il richiamo dal 
mercato dei prodotti SIISC<lttlbUi di mettere in pericolo la sicurezza delle persoDe. 

3. Per le finalità di cui al presente artIcolo e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
le Amminlstruzioni competenti pOSSOllO avvalersi della collaborazione dell'Agenzia delle 
dogane e, in attuazione dell'articolo 36 della legge 12 dicembro 2002, n. 273, della Guardia di 
Finanza, le quali. hanno accesso al sistema di scambio rapido delle informazioni gestite dal 
sistema RAPEX, di cui all'allegato Il del decreto leglslatlvo 6 settembre 2005, n. 206, ed 
agiscono secondo le .norm& e le facoltà ad esse attribuite dall'ordinamento e secondo appositi atti 
di indirizzo. 

4. Per lo svolgimento, in ambito territoriale, delle attlvità di cui al presente articolo, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fillllllZ8 pubblica: 
a) il CoJl$iglio superiore dei lavori pubblici, presso il MinIstero delle Infrastrutture e dei 
. trasporti, può avvalersi anche dei Provveditorati interreglona1i per le opere pubbliche, del 

medesimo MInistero; 
b) Il Ministero dell'interno può avvalersi anche delle strutture teaitoriali del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco; 
c) il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi anche delle camero di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura. 

ART.lS 
(Disposizioni procedurali) 

l. Le procedure per l'espletamento delle attività di controllo e vigilanza di cui al presente Capo, 
che tengono conto dì principi consolidati di valutazione del rischio, dei reclami e di altre 
informazioui, noncM IG modalità di irrogazIone delle sanzioni amministrative ivi previste, sono 
stabilite, nel rispetto di quanto previsto al Capo Wl del regolamento (VE) n. 305120 11, con 
decreto interministerlalG delle Amministrazioni competenti, adottato entro sei mesi dall'entrata 
in vigore del presente decreto. 

2. I provvedimenti adottati ai sensi del Capo V111 del regolamento (UE) n. 30512011 che 
proibiscono o limitano la messa a disposizioile sul mercato nazionale di un prodotto o ne 
dispongono il ritiro o il richiamo entro \ID termine stabilito, dispongono In senso proporzionato 
aUa natura del rlsehio, sono adegualameDte motlvati, indicano i mezzi di impugnativa ed il 
termine entro cui è possibile ricorrere e SODO notificati all'interessato entro seUe giorni 
dall'adozione. 

3. Fattl salvi I casi di grave o immediato pericolo per l'ordine e la sicurezza pubblica, per la salute, 
per l'lncolurnità pubblica o privata, prima dell'adozione delle misure di cui all'articolo 56 del 
regolamento (UE) n. 30512011, aglllnteressati deve essere consentito di partecipare alla fase del 
procedimento di cui al presente articolo e di presenziare agli accertamenti riguardanti i propri 
prodotti, al sensi degli articoli 7, e seguenti, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

ART. 19 
(VIolazione degli obblighi di dichiarazione di prestazione e marca/Ura CE da parte del fabbricante) 
1. Salvo che il fatto costituisca piò grave reato, il fabbricante che viola l'obbligo di redigere la 

dichiarazione di prestazione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 305/2011, 

lt 



è punito con l'arresto alno a sei mesi e con l'ammenda da 4.000 a 24.000 euro; il medesimo fatto 
è punito con l'arresto da sei mesi a tre anni e con l'ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro, 
qualoili si riferisca all'utilizzo di prodotti e materiali destinati ad uso strutturale o ad uso 
antincendio. 

2. Resta fermo quanto previsto all'articolo 5 del xegolamento (UB) n. 30512011, in materia di 
deroghe alla redazione della dichiarazione di prestazione. 

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il fabbricante che viola l'obbligo di cui all'articolo 
4, paragrafo 2, del regolamento (UB) n. 30512011, è punito con l'ammenda da 1.000 a 4,000 
euro; il medesimo fatto è punito con l'ammenda da 2.000 euro a 10.000 curo, qualoili si riferisca 
all'utilizzo di prodotti e materiali destinati ad uso strutturale o ad uso antincendio; 

4, Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il fabbricante che redige la dichilU'llZione di 
. prestazione di cui all'articolo 6 del regolamento (VE) n, 305 del 2011 non rispettando le 

prescrizioni ivi previste è punito con l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro; il medesimo fatto è 
punito con l'arresto da due mesi a un lIIIIIO e con l'ammenda da 3.000 euro a 30,000 euro, 
qualora si riferisca all'utilizzo di prodotti e materiali destinati ad uso strutturale o ad uso 
antinccrn:\io. 

S, 'Salvo che il fatto costituisca piil grave reato, il fabbricante che fornisce la dichiarazione di 
pres\8Zione violando le prescrizioni di cui all'articolo 7 del regolamento (UB) n. 30512011 e di 
cui all'articolo 6, comma 3 del presente decreto ~ punito con l'ammenda da 1.000 a 4.000 euro; il 
medesimo fatto· è punito con l'ammenda da 2.000 euro a 10.000 euro, qualoili si riferisca 
all'utilizzo di prodotti e materiali destinati ad uso strutturale o ad.uso antincendio, 

6. Salvo che il fatto costituisca più grave xeato, il fabbricante che viola i principi generali e le 
disposizioni xelative all'uso della marcatura CE di cui all'articolo 8 del regolamento (VE) n, 
30512011, è punito con l'arresto sino a sei melli e con l'ammenda da 4.000 a 24.000 euro; il 
medesimo fatto è punito con l'arresto da sei mesi a \te anni c con l'ammenda da 10.000 euro a 
50.000 euro, qualora si riferisca all'utilizzo di prodotti e materiali destinati ad uso strutturale o ad 
uso antincendio, 

7. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il fabbricante che viola le regole e le condizioni 
previste dall' articolo 9 del regolamento (VE) n. 30512011 per l'apposizione della marcatura CE, è 
punito con l'arresto sino a sei mesi e con l'ammenda da 4.000 a 24.000 euro; il medesimo fatto è 
punito con l'arresto da sei mesi a \te annJ e con l'ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro, 
qualora si riferisca all'utilizzo di prodotti c materiali destinati ad uso strutturale o ad uso 
antinoendio, 

ART. 26 
(VIolozione degli obblighi di Impiego del prodoflf da c09/ruzlone) 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, Il costruttore, il direttore dei lavori, il direttore 
dell'esecUzione o il collaudatore che, nell'ambito delle specifiche competenze, utilizzi prodotti 
non conformi al Capo n del regolamento (UE) n. 30512011 e all'articolo S, comma S del presente 
decreto è punito, con l'arresto sino a sei mesi e con l'ammenda da 4.000 a 24.000 euro; il 
medesimo fatto è punito con l'arresto da sci mesi a tre anni e con l'ammenda da 10.000 euro a 
50.000 euro qualora vengano utiUz:zati prodotti c materiali destinati ad uso strutturale o ad uso 
antinoendio. 

ART. l! 
(VIo/adone degli obblighi degli operatori economici) 

J. Salvo che il fallO costituisca più grave reato l'operatol'& economico che non ottempeIII ai 
provvedimenti di ritiro, sospensione o richiamo adottati ai sensi deU'articolo 17, comma 2, lettere d) 
ed e) del presente decxe\o, è punito con l'arresto da sei mesi a un anno e con l'ammenda da 10.000 a 
50,000 curo. 
2. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante che violi le disposizioni di cui all'articolo li, 
paragrafi da 2 a 8 de! regolamento(UE) n. 30512011, l'importatol'& che violi le disposizioni di cui 
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all'articolo 13 del medesimo tegOlamento, il distributore che violi le disposizioni di cui all'articolo 
14 del richiamato regolamento, l'operatore economico che violi le disposizioni di cui all'articolo 16 
dello stesso regolamento. e di cui all'articolo 6, comma 5, sono soggetti ad una sanzione 
amministrativa compresa fra 1.500 euro e 1 S.OOO euro. 

ART. n 
(Violazione degli obblighi di cudj/cilciolle) 

I. Salvo che il fatto costituisca pltl gravo reato chiunque, nell'esercizio delle attività svolte 
dall'organismo notificato o dal laboratorio di cui all'articolo 59 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001, neUe eer!ificllZÌoni e rapporti di prova, attesti fatti rilevanti non 
rispondenti al vero, è punito con l'arresto da un mese a sei mesi e con l'ammenda 2.000 a 
12.000 euro; il medesimo fatto è punito con l'arresto da due mesi a un anno e con l'ammenda da 
5.000 euro Il 25.000 euro qualora vengano utilizzati prodotti e materiali destinati ad uso 
strutturale o ad uso antincendio. 

2. Ferma restando l'applicazione del comma l, l'organismo o il laboratorio di cui an'articolo S9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, che non adempie alle richieste di cui 
alI'artioolo 16, comma 2, è soggettO alla sanzione amministrativa da 2.S00 euro Il 40.000 euro. 

3. Salvo che il fatto costituisoa più grave reato chiunque rilasci documenti che attestino la 
conformità del prodotto da costruzione e che non sia soggetto autorizzato ai sensi del 
regolamento (VE) n. 30512011, ai sensi dell'artioolo S9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001 o ai sensi del decreto del Ministro deli'interno del 26 marzo 1985, 
cia8euno per le proprIe specifiche. attribuzioni, è punito con l'arresto sino a sei mesi e con 
l'ammenda da 4.000 a 24.000 euro; il medesimo fatto è punito con l'arresto da sei mesi a tre 
anni e con l'ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro qualora vengano utilizzati prodotti e 
nurterlall destinati ad uso strutturale o ad uso antincendio. 

ART. 13 
(ModalttlJ di irrogozlone delle samfom ammbJl3lTatfve) 

1. Le modaUtà di irrogaZlone delle sanzioni amministrative di cui agli articolo 21, comma 2, e 22, 
comma 2, sono definite con il decreto di cui all'articolo 18, comma l, nel rispetto delle 
di.9pnsizionidi cui alla legge n. 689 del 1981. 

Capo VI 
DISPOSIZIONI FINAIJ E TRANSITORIE 

ART. 24 
(Abrogazioni) 

l. n decreto del Presidente della RepubbUca 21 aprile 1993, n. 246, e il decreto del Ministro della 
attività produttive 9 maggio 2003. n.156, sono abrogali. 

2. lriferimentl al décreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, contenuti in leggi, 
decreti, circolari o provvedimenti limministrativi si intendono effettuati al regolamento (UE) n. 
30S12011 e al presente decreto. 

ART. 25 
(Coordinamento degli Organismi notiflCll/1) 

1. I rappresentanti in seno al gruppo di coordinamento degli Organismi notificati. di cui all'articolo 
SS del regolamento (UE) n. 30512011, &,Ono nominati dal Ministero dello sviluppo economico, SII 

deslgllllZione del Comitato di cui all'articolo 3. 
2. AI rappresentanti di cui al comma l non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o 

altri emolumenti, comunque denominati. Le Amministrazioni interessate provvedono agii 
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adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e fuumziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

ART. 2' 
(Comitato permanente per le costruzlOIlQ . 

1. I rappresentanti in seno al comitato permanente previsto all'articolo 64 del regolamento (VE) n. 
30512011, sono designal~ UDOper ciascuna AmmiDistrazione, con l'indicazione dei 
rappresentanti supplenti, rispettivamente, dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, presso il 
Ministero delle infrastrutture e trasporti, nell'ambito del Servizio tecnico centrale del medesimo 
organo, dal Ministero dello sviluppo economico nell'ambito della Direzione Generale per il 
mercato, la coneorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica e dal Ministero 
dell'interno nell'ambito della Direzione Centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica. l 
predetti rappresentanti possono essere Bssistitl da esperti. La designazione è connmicata alle 
competenti autorilà europee per il tramite del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

2. Le Ammjnistrazioni interessilte provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

ART. "7 
(Obbligo di riservatezza) 

l. Ferme restando le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 glugno 2003, n. 196 e al decreto 
legislativo IO febbraio 2005, D. 30, i soggetti coinvolti nell'applicazione del presente decreto 
sono obbligati a mantenere riservate le informazioni ricevute nello svolgimento delle loro 
funzioni. In particolare i segreti aziendali, professionali e commerciali sono considerati 
infOlDl8zioni riservate, eccello quando la loro divulgazione sia necessaria al fine di tutelare la 
salute e la sicurezza delle persone. . 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 ai applicano fatti salvi gli obblighi degli Stati membri e degli 
organismi notificati riguardanti l'informazione reciproca e la diffusione degli avvertimenti. 

ART.l8 
(AggiontaIIIfIIto) 

1. Con decreto del Presidente della Repubblica, ai seosi dell'articolo 17, comma l, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e del trasporti, del M"m1stro 
dello sviluppo economico e del MinIstro dell'interno. sono effettuati eventuali ulteriori 
adeguamenti della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (VE) n. 30512011 nelle 
materie non riservate alla legge e già disciplinate mediante regolamenti. 

2. All'aggiornamento e alla modifica degli allegati al presente decreto che contengono 
caratteristiche di ordine tecnico si provvede con decreto interministeriale delle Amministrazioni 
competenti. 

ART. 29 
(Disposulonllransltorle) 

l. Restano efficaci fino alla data di scadenza e si considerano effettuate in ottemperanza al presente 
decreto: . 
a) la designazione del punto di contatto nazionale prodott~ PCP-Italia, già istituito in 

attuazione del regolarnento (VE) n. 76412008, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 
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b) fmo alla piena efficacia della notifica, come organismo di valutazione tecnica, 
dell'Organismo nazionale per la valutazione tecnica europea ITAB di cui all'articolo 7, le 
designazioni degli organiSlill di valutazione tecnica già effettuate, ai sensi dell'articolo 29 
del regolamento (UE) n. 305120 Il, alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

c) le autorizzazioni e le notifiche di organismi di valutazione e verifica della costanza della 
prestazione dei prodotti da CIIlstruzione, già rill181liate ed effettuate, ai sensi dell'articolo 39 
del regolamento (UE) n. 30512011, alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

d) le designazioni dei repprcsentantl in seno al gruppo di coordinamento degli Organismi 
notificati, già effettuate, al sensi dell'articolo SS del regolamento (UE) n. 30512011, alla data 
di enlrel8 in vigOIe del pIesente decreto; 

e) le designazioni del rappresentanti in seno al Comitato permanente per le costruzioni, già 
effilttuate, ai sensi dell'articolo 64.del regolamento (UE) n. 30512011, alla data di enlrela in 
vigore del presente decreto. 

2. Dalla data di piena efficacia della notifica dell'Organismo nazionale per la valutazione tecnica 
europea ITAB, di cui all'articolo 7, lo stesso subentra in tutte le funzioni,le competenze, i poteri 
e in tutti I rapporti Inerenti la valutazione tecnica europea, intrepIesi dagli organismi di cui al 
conuna 1 dell'articolo 7. 

3. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 2 dell'articolo 15, per le attività di cui al 
comma 1 svolte dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, pIesso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, si appllcano le disposizioni di cui al decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei trasporti 26 novembre 2012, n. 267, ed in particolare: 
a) per le attività di cui all'articolo 15, comma l, lettera a), si appliclllto le disposizioni e le 

tariffe per lo svo1glmento delle attività di rilascio di benestare tecnico europeo di cui 
all'articolo l, comma l, lettera n) ed allegato I, lettera N.d) del citato decreto del MinIstro 
delle infrastrutture e dei trasporti, 26 novembre 2012, n. 267; 

b) per le attività di cui aIl'artlcolo 15, comma l, letters b), le relative tariffe sono detenninate 
sulla base dell'effettiva attività svolta e quantificate per mezzo delle tariffe orarie di cui 
all'allegllto II del suddetto decreto del MinIstro delle infrastrutture e dei trasporti, 26 
novembre 2012 n. 267. 

3. Nelle DIOre dell'emanazione del decreto di cui al comma 2 dell'articolo I S, per le attività di cui al 
comma l del medesimo articolo svolte dal MinIstero dell'interno si applicano le disposizioni di 
cui al decreto del Ministro dell'interno 2 marzo 2012, concernente l'aggiornamento delle tariffe 
dovute per i servizi a pagamento resi dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

ART. 30 
(Clausola di inl'Q1'iarrza jinal1ziQ/'la) 

t. Dall'applicazione del presente decreto non devono derivare liuovl o maggiori oneri per la 
flll8llZ8 pubblica. 

2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e finllltZ1arle disponibili a legislazione vigente; 

ART. 31 
(Entrata in vigore) 

1. Il presente deCIeto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla dala di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà insarito nelIa Raccolta ufficiale degli atti 
nonnatlvi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a ehi\llX)ue spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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ALLEGATO A 
(di Qui agli articoli lO e 13) 

(In regola con l'Imposta di bollo) 

MODELLO DI ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE AI FINI DELLA NOTIFICA 

Al MinlBte1'O dello sviluppo economico - Direzione generale per lImeroato,1a conCOrreJl'U, il consumatore, 
la vigilanza e la normativa tecnica - Divisione XIV 
via SaU\I$IIana, 53 - 00187 - Roma 

PBC: dgmccvnt.d1"l~mlse.gov.lr 

n sottoscritto ____________ nato a , il , 
residente 8 In In 
qualità di (I) doli 'Organismo 
__________ ---'(2) con sede In 
_____________ -,-,=-:' _________ ~, codioe fiscale 
__________ -', partita 'NA , Indirizzo di posta 
olettronllla' ____________ --:--:_ ...... Indirizzo di posta elettronica certificata 
______________ ->,Iscritto presso la C.C.I,A,A, di _____ --' 
al n. _____ __' 

CHIEDE 
Il rilascio del (3) ai fini della notifica ai sensi dell'ari. 47 del regolamento (UE) n.30S12011 
quale __ (4) per le aeguenti specifiche te<mlcho armonizzale: 

M8ndBlO. Spoa!l!ca 1<CnIc. Tholo Slitemad! Roquisltl cl! . f\IIWODO u ... cl! Imp!anti d! prova 
anDODIzzata valoIuIonc • ..... dello .,.'" doI1'Organ!mo. al .... 1 al di filorl de/laboratorio 

\altlc. doli. portlDartl per la deU'Allopt. V, puntn 2, III prova de1I'mganlsmo 
........ deli. I]IOCIftca del Reg.(UI!) 30'12011 [art. .6 Rtg.(UE) 
pmtIIJonc tecnJoo nJOSIZOlI) 

ormonluata c 
peri quali al 
rI<bIod. 
l'autorizzuloDe 
.. oIiIica 

(4) (5) 

o norme di prova, estensione dei risultati di prova, classiflCllZiono al sensi den~llegato V parte m del 
Regolamento (VE) n,30Sf.ZOli nei sanore della __ (6) __ 

Norma dl J!tO'8. Titolo . Uso di impianti di provo p] di 
eslcllsl"". dei risultati fIIorI del laboratorio dI prova 
dlproVB, dell'o!,&anismo (art. 46 
claslolllcazione "'golamen!o (UB) n.3051201 I) 

(S) 

li sottoscritto dIchiara di essere In possesso dci requlslll fISSati, per gli organismi notificati, dal Regolamento 
(VB) 0.305120 Il, nonchl! da quelle IlOntenule Del decreto legislativo di adeguamento della normativa 
nazionale aUe disposizioni del regolamento citato, di essere oompclente a svolgere le attività per le quali 
chiede la notifica e si Impegna, sotto la propria personale responsabllltà, ad operare Del rispetto delle 
oondlzionl stesse Il doIle prescrizioni impartite dalle Ammlnlstruioni competenti. Le attività saranno svolte 
nella sede dl __ \l>_· _eneIle unità locali/sedi seconderie di __ (7) __ • 
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ConsIlJl8VOIe delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di fonnazione o uso di atti falsi 
richilllD8le all'art.16 del D.P.R. 44S del 28 dicembre 2000, DlCSIARA che tutti gllattl allegati alla presente 
istanza sono conformi asli originali. 

La richiesta di autorizzazione e notifica è ef!èttuata: 
O al sensi doU'articolo 11 del presente decreto, suDa base di uno o più certifICati di accreditamento, di 

seguito elencati: . 

o In ol!emativa ""'lo nei casi pmyisti dall'articolo 8, C9!D!M 4) 
D al sensi daU'al'licolo 12 dol presente decreto; a tal fine si allesa la documentazione di cui all'Allegalo B 

dello stesso, 

0818. _____ _ 

Finma ____________ _ 

(I) Titolare, losale rappresentaDte 
(2) indicare la 1'IIii0lle soeJal0 
(3) Speçilio"", so prbna autorizuzlOlle, estensione dell'autorizzazione, ulteriore llUtorlzzazlone, riMo\'O 

dell'autor!zzazlone. Nel caso di RInnovo dell'autorizzazione neOe successive tabelle sono IIIlm. indicati gli 
eslmnl e lo dato di scadenza pJOcadenti dei de.,..tI di aulorlna2lone, Indicoodo, a1tres1, la data di scodenza 
<Iella Notifica (NANDO), 

(4) SpecifieBre I. fUnziono deU'OrganWno, al sensi deO'ADegato V, punlo 2, del Reg.(UB) 305J201I: 1) 
Or88fÙsmo di certificaziona del prodotto, 2) oll\BDhmo di corti6culono del COIIIrOllo d.Da produzlone In 
lBbbrk:a, 3) laboratorio di prova. . 

(5) Solo por laboratori di prova. !ndIcan " sllntondo IlVlllllersi di mIo làcolta .. in caso affermativo, allegare 
dpcumeplarJpne hpllçgttya rlpardapte le ~ooi tecniche, ecooomlche o logistlcbe. 

(6) Specificare &O reazione al fuoto; mlstenza al fboco; comportamento In caso di Incandlo esterno; il!sorbimento 
dell11more; eml.sIonl di soatanze pericoloso. 

(7) In<IIcare la sede prl.m:ipalo deD'Of881lIsmo e quelle ovonruall aeconderi. in cui si svolgono attlvilil tecniche di 
vnlutaztono O verifica della COSIanzII della prcsCGzlono, cosl como risultante deDa Certificazione della 
c'c'I.A.A. 

Qualora l'latanza riguardi prcdotti per i quali risultino rilevanti i roquLsltl base per le opere n. l e 2, copia 
den'lstanza \I dol supporto infonnalico, dovranno essere anche trasmesse al seguenti indirizzi: 

Ministero delle IDfrastrutture e Trasporti • Consiglio Superiore· dci Lavori Pubblici • Servizio Tecnico 
Centralo - Divisione Tecnica l . 
Vio Nomentana, 2 • 00161 ROMA 

PEC: cslp.d'rv.tecnica}@ptc.mll.gcw.1f 

Ministero deU'lDlemo ' Dlp.to del V!gIIi del Fuoco, del SoCIlOlSO Pubblico ti della Difesa Civile· DlreUone 
Contra1o Prevenzione e Sicurezza Tecnica - Ufficio di Coordinamento Autorizzazioni, Notltlca Il ConlrOlio 
Largo S, Barbara 2 - 00178 ROMA 

PBC: prev.aJ/lorllZozlonl@cerl.'VIgl/fiI()C{),il 
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ALLEGATOB 
(di cui all'articolo IO) 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL'lSTANZA DI AUTORIZZAZIONE AI FINI 
DELLA NOTIFICA NON BASATA SU UN CERTIFICATO DI ACCREDITAMENTO 

1. Doeumentazione da preseu.tarea corredo dell'Istanza di prima automzadone 

I) Organigramma. 
2) Dichiarazione del legale rappresenlBntO sulla composizione socieWia. 
3) Dlchiamlone di compatibilill\ resa dal legale rappresentante secondo il seguente schema: «il sottoscritto 

dichilll'll che non sussi~ alcuna incompatlbllltA fra l'attivitA eSOl'Citata nell'organlSDIo di valutazione e 
veriftea della costanza dello prestazioni nel campo dei prodotti da eostruzIone ed altre attivill\ 
eventuaImcute "l'letate dal medesimo. In particolare dicblara di essere a coDOScenza delle condlzloni che 
dmlllO OlIsere soddisfatte dagli organismi notificati, fissate dagli articoli 43, 45, 46, 51, 52, 53, 55 del 
l'esolamento(UB) n.30512011. SI impegna inoltre a DOJI far effetnwe va1utazit:mi su prodotti o materiali 
destinati allo opere di ingegneria olvlle, proVenienti da cantieri nel quali Il sottoscritto, Il direttore tecniDO 
ed il personale tecnico e direttivo doll'OrgaDl&mo operino o abbiano operato In qualitA di progcttlsta, 
direttore dei lavori il coUaudetore. U 

4) Certificato di iscrizione alla Camera di =10 corredato da autocertificazione riguardante la non 
sussistenza di una delle cause di decadcn2a, sospensIone o divieto prevIste dalla normativa antimafia; 
sono esclusi gli enti non soggetti. 

5) Stat\IlI) dell'organismo. 
6) Elcueo nominativo del persnna10 tecnico e direttivo oon indictl7.ione del rapporto di lavoro e delle relativo 

funzioni. AU'eleneo deve essere allogeto un prospetto di correlazione fra lo speçjfiche recnicl1e 
armOllb:zato e l'oporativltà di ispettori, tecnici di prova Il del servizio çertilicazione. 

7) Curricula e pertineote documentazione comprovante la quaUfiClUiiono del personale adibito a mansioni 
tecniche. 

8) Attestato rilasciato da una Società assicuratrice comprovanto la stipula di assicuruziono di responsabilità 
clvl~ che copra espresS8D)ellte i rischi derivanti da eventuali errori connessi all'attività oggetto di 
autorizzazione per un massimale non inferiore' a 3.500.000,00 euro. 

9) Planbncrtrie e sezioni dell'immobile in oul vieno eSClllitatn rattività, 00I11'indicazione della destinazione 
d'u&o del locali e di ogni elemeIlto utilo comprovante l'idoncill\ delle aree destinate alla conservazione 
degli atti, dello camplonalUre di prova c dci tipi di prodotto; gli olabomti grafici o l'aDnma relazione 
tconica devono _ firmati dn professJonlsta iscritto all'albo. 

) O) Documentazione rilaSciata dallo euIorltà competentl, comprovante )'idoneill\ dei locali e degli impianti 
dal punto di vista della disposizioni edilizie e dotl'igiene e della slcmczm del lavoro. 

Il) M8IMIIedeUa quaUtà e regolaDienti, procedure, istruzioni operative e liste di controllo utilizzate nella 
valutazione e verifica della costanza della prestazione (In partlcolare nello visite ispettlvo e nelill attivill\ 
dl.prova o di determinaziono del prodotto tipo), nel rispetto di quanto stabilito nel capo vn dci 
Regolamento (UB) 0.30512011. Taio doçumeotazione dovo essere corredata dn una tabella di 
corrispondenza con I requisiti applicabili di cui al Regolamento (UE) n. 30512011 nonché 
dall'cvidenzlazlono delle modlficho O innovazioni Introdotte rispetto a quanto eventualmento già 
trasmesso. 

12) Modelli di domanda per i servb:i di valutazione e verifica della cOs!all7a della prestazione dei prodotti 
da costruzione, dei rapporti di prova/applicazione estesa dol risultati di provafclassifiçazione e dei 
certificati. 

13) Tarlffilrlo dolio prestazioni, con indicazione della sua validità nel tempo o dolla politica degli sconti 
attuabile. 

14) Event1lali accorol con filiali estere ed elenco del subappaltatorl e doli. relative qualifiche. 
15) Atmtato di versamento comprownte l'avvonuto paga meDIo della quota prevista ai sensi del presente 

decreto, ovvero diohÌllrazlone recante ('atto d'impegno ad cft'dlu1lRl il versamento delle quote previste dai 
tariffari stabiliti dalle AmmlnlstrazIoni oompetentl per ~ attività di autorizzazione. 

16) Bventuan accreditamenti, di carattere volontario per schemi di accroditameDto pertinenti alle attività per 
cui si richiede l'autorizzazione, rilasciati daU'Organlsmo nazionale di BCQtCdilamento. 

17) Documenttl7.ione attestante che l'Organi uno è operante da almeno due anni nelrambito delle valutazioni 
e verifiche sul prodotti da costruzione. 
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I laboratori di prova, in aggiunta a quanlo Indicato ai precedenti punti, dGvono produrre: . 
18) Una planlmcma del locali OOD la disposizione delle attlW28turc e rlndicaziono degli spazi per 

l'immagazzinamento, il carico o lo scarico dei campioni da sottoporre a prova. 
19) Un prospetto da cui risultlno I seguenti elementi: 

a) norme di prova adottate; 
b) attrezzatura utilizzata; 
c) onte chè effettua le tarature c relativa periodWità. 

2. DocumentazloDe da praeatare a corredo deU'tatanza di ulteriore autorlzzar.\one 

l) Dichiarazione, resa dal legale rapPrcsentente resa nelle forme previste dall'art. 47 del D.P.R. 44512000, 
che attesta che al fmi doU'attivltà di verifica e valutazione della costanza dcII. prestazione alle specifiche 
tecniche armonizzate oggetto della domanda dlulter\OJe autorizzazione, l'organismo notiflCBto: 

a) è titolare dell'utUizlO, ad uso dei propri tecnici, delle specifiche tecniche armonizzate oggetto della 
richiesta: 

b) ha stipolato un'assicurazione di responsabilità civile che copre espressamente i rischi derivanti da 
eventuali errori connessi 8IIche alrattlvlt6 oggetto dell'u1twlore autorizzazione. 

2) Aggiornamento della docwnenlazlone di cui al punto 6) ed Il) - limitatamente alle attlvltA oggetto di 
ulteriore autorizzazione • e di quella, eventualmentevarialB, di cui ai pooti 4), 5), 7), 12), 13), 14), 16). 
Nel CMQ di utlliz71l di nuov!locall, produrre la documentazione di cui ai punti 9), IO) del paragrafo I. 
N!! CU!! di ulilizzo di nuove lpp8recch1ature di mpya, produrre la documentazione di cui Ili punti 18) e 
19) del paragrafo I. 

3) Per la documentazione prevista per la prima autorizzazione di cui non si producono aggiornamenti, una 
dIchiarazione della permanenza della validità della dooumentazlone stessa, 

4) DlobIaraziolle recante l'atto d'impegno ad effettuare il versamento delle quote previste dai tariffari 
stabiliti dalle Amministrazioni competenti per le attività richieste. 

3. Documentazione da presentare a corredo dell'Istanza dl .. tensioae di alltorizzazlone 

I) Dichiarazione, ma dailcgale rappresentante resa nelle fonne previste daU'art. 47 del D.P.R. 44512000, 
ch. atala eh. al fini deU'attlvità di verifica e valutazione ~ costanza della prestazione di cui alle 
specifiche tecniche armonizzate assetto della domanda di estensione dell'autorizzazione, l'organismo 
notificato: . 

a) ò tltolare dell'utilizzo, ad uso dei propri tecnici, delle speclficha tecnicbe oggetto della richiesta; 
b) utilizza lo medesime slnltture, organizzazione, e proçedure già approvate, làtte salvo le IntcgrllÙoni 

del penonale operativo nelle verifiche assetto della richiesta, dI seguito indicato: 

c) ha stlpolato un'assli:urazlaoo di responsabilità olvlie che COpri) espressamente i rischi derivanti da 
oventuali errori anche COIIJICS$I all'attlvltàoggetto dell'estensione di autorizzazione. 

2) Aggiornamento della documentazione di cui al punto II) -limitatamente alle attività oggetto dI ulterIore 
aU1Ori2:mzione. del paragrafo 1 e di quella, eventualmente variata, di cui al punti 6), 7), 13). 

3) Per la documlllltazione prevista per la prima autorizzazione di cui non si producono aggiomamenti, Wla 
dichiarazione della permanOll7.ll della valldltA della documentazione stoIISI, 

4) Dichiarazione recante l'atto d'Impegno ad efi'ettuaro ii versamento delle quote prevtste dal tarifi'ari 
stabiliti dalle Amministrazioni competenti per III attività richieste. 

4. Documentazione da presentare a corredo deU'JstaIlZll di rinnovo di autorluulone 

. 0cc01TO presentalll la medesima documentazione prevista nel paragrafo 1 del presente Allegato, corredata 
dalla seguente documentazione aggiuntiva: 

1) Copia (in formato .xTI o compatibile) del Registro dci Cenlficatl emess~ elaborato secondo il Modello 
di cui all' Allegato D, punto 7. 

2) Relazione attestante l'attività svolta dall'Organismo richiedente nel precedente periodo di 
autorizzazione. Nella relazione dove essere, in particolare Indicata ognl modifica o revisione della 
sInIItura dell'Organismo intercorsa nel periodo di riferimento. Nella medesima Relazione, Inoltre, 
devono essere almono speçificati il numero complessivo di certificati emessi, modificati, sospesi, 
ritirati. Nel caso di sospensione o rltlro è necessario indicare la motiva~lollC di tali provvedimenti. 

19 



Per la documentazione clte non abbia subito variazioni rispetto a quella presentata in sede di precedente 
autorizzaziOlle ai sensi del Reg. (UB) 0.30512011, si potrà allegare unll:amcnte una apposita dichiarazione di 
Validitlal10 sfato attuale di quella già agIi atti delle Amministrazioni coinvolte nell'istruttoria. 

S. Documentazione da praentare a corredo deJl'iataDza di aggiornamento di notifica 

Alla pubblicazione da parte della Conuniislone Iluropoa degli asImni delle revisioni o aggiornamenti di 
norme armonizzate per le quali l'Organismo è già notiilcato.l'Organlsmo stesso presenterl al Ministero per 
lo Sviluppo Econom1co, ed allo altre Amministrazioni tinnatarle del cOlTlspondente decreto di 
autorizzazione, apposita istanza di «aggiornamento della notifica», cui sono al1egati: 

l) l'elenco delle nonne armonizzate oggetto di revisione per le quali si chiede l'aggiornamento della 
notifica. con la speclficazj.orio degli estremi del precedenti decreti di autorizzazione inerentlle nonne 
stesse; . 

2) per ciaSCUD8 di tali nonne, una speclf!ç8 analisi delle modificbe riportate nella versione aggiornata 
della norma, anche mediante raffiooto diretto Ba i testi; 

3) evidenze di ogni azione adottata dall'Organismo per l'aggiornamento delle procedure di valutazione 
aUe modlfiobe inIrocIotte dalle nonne revisionate (adeguamenti procedurali, documentali eia della 
modulistica, formazione del personale e deglllapcttorl, eto.). 
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ALLEGATO C 
(di cui aU'articolo 12) 

PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE AI FINI DELLA NOTIFICA NON BASATA SU UN 
CERTIFICATO DI ACCREDITAMENTO 

1. PRIMA. AUTORIZZAZIONE 

1.1. PerveJluta l'istaD2a, le AlDmlnislrazloni competenti in relazioDe ai requislll di base dell'opera Indicati 
nell'istanza stessa, si coordinano, do1lnlscono l'Amministrazione refercnte ed Indicano \I nominativo del 
proprio rappresentante, che entrerà a far parte del Gruppo di Valutazione (nel seguito: ''OV''). Il 
rappremltaote dell'ammlDlstrazione reC_te ~ Il Responsabile del Gruppo di Valutazione (noi seguito: 
"RGV") e Responsabile del procedimento al sensi della L. 241190 e s.m.!. L'Amministrazione reCerente 
oomunlca all'organismo ravvlo del procedimento 

1.2. II av, vorUkata la completezza funnale dell'istanza in relazione a quanto indicato al punto I 
dell' Allegato B, procede all'istruttoria medlanto: 
a) esame e valulazlone della documentazione prodotta; 
b) esame c valutazioDo dello risultanze di Ispezioni presso le Slruttwe dell'organismo richiedente 

l!abililazlone, nonohO presso le strutture dlevenruall subappaltatori ritenuti critici e, ove necessario, 
presso oventuali filiali estere. . 

L'amministrazione refercnte comunica all'organiamo l'csilo dell'esamedocumeotale. 

1.3. Ove il OV ravvisi la necessita di effettuare ispezioni di cui alla lettera b), esso sono eseguite da uno o pi~ 
ispettori designeti nell'ambito del OV stesso o del personale delle Amministrazioni competenti. In tal 
caso viene comlmlcato all'Organismo, con almeno S giorni di antlcipo, Il prolll'amma della visita ispettiva 
ed I nominativi deglIlspeltDri Incaricati. 
Nen'eipletamento delle attivi!! isttuttorie, ciascun componente del av può avvalersI della collaborazione 
di esperti tecnici della propria amministrazione. 

1.4. L'istruttoria del av si conolude.enIro centoventi giorni oon una relazione finale, con allogate le evidenze 
delle valutazioni effettuato; in caso di rlcblosta di ohiarimePtl o intogrezlonl, il tennIoe è sospeso e 
riprendo li docomro dal momento del ricevimento dolla documentazione o dei cblarimenti richiesti. 

1.5. Il comitato di cui aU'articolo 3 esamina lo risultanze dene Istruttorie svolte dai OV e delibera sul rilascio 
delle autorIz:zazloni. Queste ultime sono 000\1818 nel rispetto ed ai sensi dell'articolo 41, paragrafo 3, del 
Regolamento. Per ciascuna delibera è redatto ilO vetbale; il dissanso di uno o plò rappresentanti delle 
Amministrazioni c;ompeteati è vetbaIIzzato o congroameoto motivato. 

1.6. L'autorlZ28Zlono lo rilaaelata entm trenta giorni dalla chiusura dell'istruttoria, con decreto dirigenziale 
congiunto delle Amnilnistrazioni compatentl per l'istruttoria, adottato su proposta dell'Amministrazione 
referenle, ed è pubblicata Dol sito istituzionale delle AmniInlBtrazlonI competenti; l'eventuale 
provvedimento di diniego ~ conranicatoal richiedente. 

1: ESTENSIONE DIAUTORlZZAZIONE 

2.1. SI applicano I punti 1.1, 1.5 ed 1.6. 

2.2. L'islrutloria è limitata all'esame dei soli aspetti non già trattatl in precedenti Istruttorie concluse con esito 
positivo e non necessita, di norma, di attività ispettive o audit E' fatta salva la facoltA di effettuare 
sopraUuoghi o audll supplementari qualora so 110 ravvisi la necessità sulla base delle valutazioni 
effettuate. 

2.3. L'istruttoria del GV si conclude entro· sessanta giorni 000 una relazione finale, con allegate le evld= 
delle valutazioni effettuate; in caso di tlc.hlesta di chiarlmeati o inlegrazioni, il termine è sospeso e 
riprende a decorrere dal momento del ricevimento della documentazione o del chiarimenti richiesti. 
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3. ULTERIORB A UTOII1ZZAZIONE 

3.1. Si applicano i punti 1.1, I.S ed 1.6. 

3.2, L'!alluttorla è Ilmltala all'ostmle dei soli aspet1! non già tnrt1ati in precedenti Istruttorie concluse con esito 
positivo, E' fatta salva la tàcoltà di oft'ottuare sopraUuoghi O audit suppiemenlllri qualora se ne ravvisi la 
necessità sulla base deDe valutazioni eftèttuate. 

3,3. L'istruttoria del OV si conclude entro novanta giorni con UDa relazione finale, con aDe8JIte le evidenze 
delle valutazioni eftèttuate; in caso di richiesta di c:hIarimeDIi O Inteyazioni, il tennlne è sospeso e 
riprwtde a decorrere dal momento del rlcovlmento della documentazione o dei chiarimenti richiesti. 

4.IUNNO'YO DI AUTORIZZAZIONE 

AlI'1s1an28 di rinnovo si appllçano I medesimi criteri, termini e procedure previsti per l'autorizzazione ed 
indicati al punto l, tenendo altresl conto dell'attività svolta dall'orgllDÌsmO Del precedente periodo di 
autorizzazione. . 

50 VBRIFlctDBLI..4. PElIMANHNZA DEI RIlQUlSlTl VALlITATIIN FASE DI A.UTORIZZAZIONE 
ENOTIFlct 

S,l. L'OIglU1ÌSIDO notificato acquisisce Il nulla-os18 preventivo delle Amministrazioni competenti nei casi di: 
o) nomina di uo nuovo Dlnttore Tecnico o di nuovi incaricati come responsabili (o sostituti) della 

fuma di cedlficatl o di rapporti di valutazione; 
b) trasferimento di sede; 
c) modifiche slgniflcativo del Sistema di gostiOJlC della Qualità c dei documenti utilizzati nella 

valutazione e verifica .della costanza della prestazione; 
d) aostituzione di attrezzature di prova, 

In tali casi, l'Organismo notificato traSmette l'aggiornamento della pertinente documentazione. 
L'lstndtOria per il rilascio del nulla-osla si conclude entro sessanta giorni dalla data in cui 
l'Ammbmtrazione complllente ba ricevuto l'Istanza, fatta salva la possibilità di sospensione dci !emÙDi in 
caso di richiesta di ehlarimentl ed Inte8J'8zionÌ. Qualora r Amministrazione non si pronunci entro Il 
termino.su indicato, l'iS1an28 al intende accolta, 

S,2, Ciascun organiamo notificato fomIsce Inoltre comunicazione alle Amministrazioni competenti in caso 
di: 

a) nomma di un nuovo responsabile legale; 
b) rinnovo della polizza di asslcnrazione di responsabilità civile; 
c) agglomtmlen!o del tariffiui.o; 
d) Y!lrlaziono del pernona1e tecnico; 
o) ricorso a nuove fiDali o SlIbappaltatori. 

6. A.GGIORNAMENTO DI NOTIFICA. 

6, I. SI applica il punto 1.1. 

6,2, L'Istruttoria è limitata alresarno del soli aspetti inerenti gli accorgimenti procedurali adottati dagli 
organismi in relazione agII aggiornamenti o revisioni delle specifiche tecniche per le quali sono già 
autorizzati CI notificati e non necessita, di norma, di attività ispeltive o audi!, B' fatta aalva la facoltà di 
effettuare sopralluoghl o audlt supplementari qualora se De ravvisi la necesslJà sulla base delle valutazioni 
effettuate. 

6,3. Nel caso in cui l'istruttoria aocertl elle gli aggiornamenti o revisioni delle speclfiohe tecniche non siano 
tali da ricadere in uno dei precedenti casi di «ulteriore autorizzazione;) o «estensione di autorizzazione», e 
se non dovessero emergere osservazioni, richieste elo prescrlzlon~ da CODluoicarsi comunque entro trenta 
giorni dal rlcevilMllto dell'istanza, la richiesta di aggiornamento deU'autorlZZllZlone si intende accolta e, 
sulla base del relativo Rapporto del GV trasmesso dall'AmmInistrazione ret'erente, l'Autorità notlficante 
provvederà ad aggiol'Dlll'e, SIIl sistema NANDO, la situazione dell'Organismo COlI riferimento alle norme 
revisloaate, 
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6.4. Nel CIIlIO in cui l'Istruttoria accerti cho gli aggiornamenti o l'lIVislonl delle specifiche tecniche siano tali 
da ricadere in uno del precedenti ClIsi di «ulteriore autorizzazione» o «estensione di autorizzazione», 
l' Amministrazione referente ne dà QomunicuiOlle al richiedente, entro treDta glomi, e si avvierà la 
pertinente istruttoria di estensiOllo o ulteriol'6 autorJzzazlone. 
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ALLEGATO D 
(di cui agli articoli 9, 11 e 12) 

REQUISITI INERENTI GLI ORGANISMI NOTIFICATI E LA LORO ATTIVITA' 

1. Requisiti degli Organismi Notificati 
a) Esperienza, alinOllO biennale, nelltiubito delle valutazioni e verifiche sul prodotti da costruzione, 

mal\ln!l1I anche in ambito volontado; 
b) applicazlono di regole e procedorll che ga1'B!ltlBcano l'indipendenza e l'imparzialità dell'organismo 

DOIloh6 la competenza e l'aflidabUltà nello svolgimenlll delle attività previsto nell' Allegato V del 
Regolamento; 

e) utilizzo dilacali: 
I) In regola con le vigenti disposizioni urbanistiche e dllgietlll e sicurezza del lavora; 
2) mantenuti in maniera adegual1le soddisfare i requisiti richiesti per lo svolgimento dell'attività; 
3) dotati, Doi caso dei laboratori, di attrezzaturo e spazi Idonei a permettere lo svolgimento dell'attività 

di prova nonché a movimentare e eonservare I campioni; 
d) sottoscrizione di UDa pollzzallS5iourativa per la responsabilità civllo conuassa alrattività di valutazione 

c verifica della costaoza della pn:stazIooo dei prodotti da costruzione. Il massimale minimo assicurato 
deve essere pari a 3.500.000 curo o la polizza dove rimaoero valida per tutta la durata della notifica. Tale 
requlaho pub essere anoho soddisfatto alla positiva QOnclusiano doll'istruttorla, prima del rilascio del 
decida di autorizzazione; 

e) organico minimo costituito almono da: 
l) un direttore tecDlco, in possesso di laurea magistrale, ovvero quinquennale, in ingegneria o in 
discipline teonico-sclentifiche o equipollente, dotato di specifiche competenze professionale e di 
09pefiOllZll posi laurea nello speoifico settore dei materiali da costruzione almeno quinquenDale; 

2) duo laureati, di cui uno in Ingegneria o in discipline tecnico-scientifiche o equipollente; 
3) sei addetti, di cui almello due con protllo lecIlico·seientifico; 

del personale laureato sopnind/çato, almeno 2 unità sono regolate da un rapporto di lavoro dipendente 
di tipo cont1ouativo e di durata almeno pari al periodo di vigenza dell'autol'izzazlone; 

f) Organigranuna del personale dell'Organismo che preveda la figura di un responsabile della qualitA: 
g) il Dlrottore tecnico non collabora con aJtri Organismi che svolgono lo medesime attivita, oggetto di 

notifica, di cui al presente decreto. 

l. Facleolo (ecnlco 

2.1 Per ciascuna valulll1;ione e verlI1ca dalla costanza di prestazione effettuata, è costituito un fascicolo 
tecnico, conservato per rutta la durata del rapporto conll'altUale e comunque per almeno dicoi anni dalla 
relativa data di risoluzione. 

2.2 n fàscicolo tecnico contJeno almeno i seguenti documenti, conservati in originale o in copia confonne e 
muniti di data ceI1a: . 
a) domanda del sorvlzlo (corredata della documentazione teenloe del prodotto e da eventuali estremi del 
campionamento): 
b) conll'atto; 
o) deilgnazlone dei servizi interni coinvolti incluso l'eventuale ricorso a subappaltatori o filiali; 
d) documenti attestanti l'attività di valutazione e verifica svolta: 

d.l) AI fini della determinazione del prodotto-tlpo: 
l) prove di tipo (rapporto di prova/estensione dei risultati di prova/olassiflcazione e verbale di 

campionameoto ); 
2) calcoli di tipo; 
3) valori desunti da tabelle; 
4) docwnontaziono descrittiva del prodotto. 

d.2) Ai fini dell'ispezione inlzia1o, della sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della 
produzione in filbbrlca: 
1) rapporto di ispezione iniziale dello stabilimento di prodUZÙllle e del suo controllo di produzione, 

con la documentazione acquisita e le listo di controllo utillzzatè; 
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2) IIIpporti di sorvegliaoza, valutazione e verifica conllRua del controllo' della produlloll8 in 
fabbrica, con la documentaUone acquisita. lo liste di controllo utilizzato. 

e) verbali relativi alla decisiotto di rUasclo, sospensione \I revoca del certificati; 
f) certificato di costanza della preJlazione del prodotto (sistema l o 1+) o del controllo di produzione In 

fabbrica (sistema 2+); . 
g) reclami e relative azioni cottettIve. 

2.3 E' fl\\Xlltà dell'organismo costituire Il conservare li fascicolo tecnico con modalità digitale, a condizione di 
adottare procedure analoghe a quello previste nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 "Codice 
dell' Amminlstrazlone Digitale" che siano cioè tali da garantire la certezza circa l'autenticità del 
documenti InfOnnatici e dci soggetti responsablU della loro redazione nonché l'adeguatezza dello 
modalità di gestione Il conservallOdC. 

2.4 Nel caso di organismi notiflC8ti ope:auti In piil sed~ è possibile avvalersi deDa possibilità di creare 
archivi CllJlaCei o elettronici anche nelle sedi periferiche, purché sJa garantita comunquo la disponibilità 
Dolla sede centrale (o in 11l1li sede autorizzata) dell'archivio completo del fascicoli teenlci, a disposizione 
per le atIlvità di vigilllllZll del soggetti competenti 

3. Pluilleazioae e lVolg1meato delle attlvltA Il salvaguardia 

3.1 La plaoiflcaziono e lo svolgimento doli. attività avviene nel rispetto dei requisiti di imparzialità \I 

trasparenza. La registraziono doIIe prallche e la gestione dello attività tecniche di certificazione o prova 
vioae assioulIIIe a livello centrale, coordinando le attività svolte nella sede centrale con quelle di eventuali 
filiali. 

3.2 Oli OIg8lÙ&mi Notificati adothiDo, con particolare riferimento al Regolamento, un Meccanismo di 
salvagulll'dia dell'imparzialità. Le Amminlatmzloni competenti parteclpeno aO'attività doi relativi 
oomililti con non pi~ di IDI rappresentante designato dalle Amministrazioni stesSe. I compensi per le 
attività di detti rappresentanti sono a carico degll Organismi. 

4. Sistema dlldentlficulotte del campioni di prova 

4.1 La manipolazione dei campiooi IIOttoposll a prova avviene COlI j'attuWone di un sistClllB di 
ideatifioadone· dcgJI stessi, sia per mezzo di doawnenti, sia per m= di marcatura, ave possibile 
Indelebile; che permeIta di evitare confusioni sull'Identità del campioni. 

4.2 Il sistema di cui al plinio 4.1 garantisce che i campioni p05sano estere profcribilmente manipolati in 
modo anonimo: in tal caso debbono essere adottate le opportune intese con l'operatore economico e le 
precauzioni necessarie por assicurare cho nelle fasi di prelievo, ricezione in laboratorio, preparazione dei 
campioni, l'operalore addetto all'esecuzione della prova non sia a conoscenza dei dati del richiedente. 

S. Certlllcatl e rapporti di prova, estenslolle del rllIIIltatl di pnml, c1au16eazione 

5.1 I risultati dcll'attlvità dcgIi organismi notificati fbDlWlo oggetto di un cortificato ovvero di un rapporto di 
prova, estensione dei risultati di prova, classificazione. 

5.2 Per ciascun tipo di certificato ovvero di rapporto di prova rilasciato è adottato uno specifico formato, 
anohe tenuto oonlo dei docwnenti ovontualmenle elaborali dal Coordinamento degli Organismi Notificall 
di cui all'articolo SS del Rcgolameoto. 

S.3 Dopo remissione dol certificlllo ovvero del rapporto, allo stesso 00Il possono essere apportalo correzioni 
o aggiunto se non per mezzo di un altro atto avenle le medesime CBllltteristiche e dal quale risulta 
espressamente la modifica e la correzione. 

5.4 La sospensione, il ritiro o la limitazione di un certificato o di un rapporto, adoltati nel rispetto 
dell'ArtIcolo 52 del Regolamento, è motivata. Detti provvedimenti sono comunicali immediatamente agli 
interessati e ane Amminislrazioni competenti ed all'Autorità notificante In adempimento a quanto 
previsto dall'art S3 del Regolamento. 

5.5 Gli organismi notificati redigono e tengono costantemente aggiornato un elenco del certificati e dei 
apporti emessi, scoondo Il modello proposto al successIvo punto 7. da readere pubblico ed agevolmente 
consultabile anche sul proprIo sllo Internet. . 
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5.6 I certificati sono emessi COlI riferimento alla versione plta recente della pertlnente nonna anno~ta 
(hEN) citata nelle Comunicazioni nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea ovvero della valutazione 
IoImica europea (ETA), applicabile alla data di emissione del certificato. 

S.7. Qualora la CommlsllloDe europea o un organismo di valutazione tecnica abbiano disposto il ritiro, con 
eventuale sostituzione, di una hEN o di un ETA, i corrispondenti certif'wati sono ritirati ed eventualmente 
sostituiti all'esito delle verlficlto CI valutazioni necessarie. 

S.8. Nel caso di errata oorrIge o emendamenti aduna hEN owero ETA, cia8Q\lll orgaolsmo: 
a) esamina l'impatto del cambiamenti sulla valldìtl di tutti i celIificati in corso di validìtl; 
b) effettua le valutaUonl eventualmente necessarie; 
c) procede alla revisione del certificati entro Il tmnlne del periodo di coesistenza o aUa data di 

applicabilità dell'emendamento. 

S.9. B' aminessa la f1l1lla digitale delle certificazioni ovvero del repporti di prova, estensione del rlsultati di 
prova, classificazione. In tal caso si applh:a Il Decreto Legislativo 7 marzo 200S, n.82, riportante il codice 
dell' Amministrazione Digitale. In tal caso I doCUllleati SODO firmati digitalmente, con l'utilizzo anche 
della marca temporale, ed emessi e conservati hl formato pdflA. La vwsionc originale del documento è 
quella digitale, firmata digitalmente, e viene trasmessa al richiedente tramite PEC. 

6. FUIaIl CI lubappalto 

6.1 Al _i dell'artlcolo 4S del Regolamento, l'utilizzo di filiali ed il subappalto di attività specifiche 
connesse a compiti di terza parte ~ regolato per me:tzO di atto scritto e comunicato alle Amministrazioni 
compelentl. In ogni caso sono vietati: 
a} II subappalto o l'utilizzo di filiali per l'esecuzione di tutte lo attività relative ad un incarico; 
b) il subappallo o l'utilizzo di filiali per l'esecuzione dell6 attività di decisione necessarie Ili fini del 

rilllsoio di una oortlficazione del prodotto OVVCJO del controllo della prodll2Ìone in fabbrica. 

6.2. Per quaDto riguarda l'opcratività di unità locali o fiI1al~ un parziale dec:enll1llnonto d\lVe essere limitato 
allo attività preliminari alla valuhlZiOM quali la formulazione di offerte economiche, SIIlla base di 
doçumentl di riferimento stabiliti dalla sede centrale dell'organi8ll1O notificato. Qualore si. previsto lo . 
svolgimento In unità locali di compili lecnlcl al fini della valutazione e verifica dena costanza della 
presCazlcme, dette B1nItturo ed Il relativo personale sono oggetto di osameed ispezione al pari della sede 
central6 dell'organismo \I sono citate nel decreto di autorizzazione e nell'eventuale certlfICato di 
accreditamento. 

6.3 Nel caso di personale opCl'llnte stabilmente in paesi esteri (anche non appartenenti all'Unione Europea), 
incaricato di svolgere funzioni ispottive per conto di organismi DOtificat~ in applicazione di quanto 
disposto dall'artlcolo 4S del Regolamento, l'organismo interessato produce in fase di Dotlfica o 
successivamente richiedendo \Ula modifica della stessa, un atto d'impegno, sottoscritto dal Direttore 
tecnico, dal RespoDsablle d611a qualità e dal legale rappresentante dell'Organismo, a far si che dotto 
personale: 
a) sia impiegato esclusivamente In attività di ispezione, con esçluslone di tutte quelle preliminari o 

.uccesslve previste dall'lrw di va1utaùone, che resteranno di c&oluslve competenza dell'Organismo 
notificato; 

b) sostenga un COrSO iniziale di addestremcnto, tenuto da personale operante stabilmente nella sede 
nazionale dell'organismo natlficato, c teso ad assicurare la conoscenza del Regolamento, del presente 
decreto, delle nonne armonizzate . di prodotto e d6l1e liste dl controllo/procedure 
oporetIvelistruzionllmodullatlca di riferimemo per la specifica attività ispettiva da svolgere. La 
doClDlltlltaziono di rlferimento per l'attività Ispettiva dovrà essere tradotta in una lingua conosciuta 
dall'Ispettore; 

c) sia quallf'lCato come ispcltoro solo dopo Wl offl8DC8mento iniziale offettuato In quelltà di osservalore 
con un Ispettore operante stabilmente nella sede contrele dell'organismo, da ripetensl successivamente 
con cadenza almeno biennale; 

d) sia coinvolto obbUgatoriamCllte nelle periodiche attività di agslOtlllllllODto e fonnazlonc continua, 
tenute da personale operente stabilinente nella sede nazlonale deU'orgaolsmo notificato, secondo le 
cadenze temporaU stabilite nel documenti delsistoma di qualìtl e comunque almeno ogni due anni. 

~. 
o •• ; r .. , .... 
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7. Modello del regiltro del prodotti certificati ovvero provatlldaulficatl 

Registro del prodotti cert1J1C1ltl owero del rapporti di p,."Wllappllcrnume estesa del rlntltafl di 

provalc'IU81J1~101U! da 

< nome dell'orgonlsmo notlJkalo >, 

guale orgllnlsmo no1/f1C11fo olltinsl de Rqolamento (UE) n. 30512011 con n. <Unlln> 

NulllO< Numorodo! DmomIoa Doscdd Nonna NonDWodl Pabbric Indilizz lDdirizz D ... Data Status 
o Cortifioato I) zlono OlIO del armoni. provalappllo tIJW odel . o dzllo di dell'uldm . do! 
PJIlglOS odo! eommcrci p11Idott .... di ezione Pabbrio ldebilinl prima o <enln 

ol) alvo Rapporto dl al. do! prodotto es""" ODio ento omlssl 88Bfonta mi 
PfOY&'appIIc piodotto (h!iM) o dassI1Icazlo ono me.lOdo! cm'" 
azione ValUIazI ne<> ccrtI1IC'1O l') 
ostasaI ono 
cJassJ6cazJo tocnIca 
ne.e:mU80 :Q 

I~:' 

LtIru!IonJ per la compiltlliD"" 
I. NumemzlollO del cortUleatl \o accordo al formato nmm-Cl'R· .... (COlI I11I7I1I = .Numeroldeo1lftça!lvo 

dell'organismo ootIfica!o alSejplato dalla Commlsslon8 Europea; mz - NInnOlO progressivo del mtlfieato). 
2. Ad ogni rapporto di prova rilasolato ........ gnalo wi c&tlnlo nWMl'O progressive, salvo I seguellti C8S~ 

• piil Pn- effiottuate al fini di oItonm \IDa partloolm classllic!tzione del ]II'odolto (ed es. classo di reazIone o 
mlstelWl al fuoco), per cui 6 potslbllo faro rJ1Wlmento lIel regls1rO al solo rapporto di clBlSificazIone; 
• l'orgm!lIIlO abbi. efl\lttu1lO aDChe hl cortlficaziollO di prodotto (si u!lllzzerà Il campo nonne di 
p"",a/cluslllcazlone por elencare quelle svollo ili qualilidi IabOl1ltorio notillcato). 

3. Pare riforiinonto alle indieozIoni COlIteIIUIO noDa specifica tecnJca IU'lDllnizzata od a q_lOto riportato 1101 
cortifieato. 

4. ~ I soli rapporti di prova/8p»licazloDo alllesa dei risultai! di provaIcJasslflcuiona emessi 
dall'organismo. Vanno .leocad lIItII i rapporti omml per lo ap.cIII.o prodoltO. 

5. Da U11iizzarc por i soli certificali, indicando so siano In cono di vaildltA, sospesi o ritirsti. 
Ultimo assJomamento del re&iIIIro: <d./ti> 
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